
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO
Direzione Regionale Lazio

DM 09 agosto 2016 s.m.i
Approvazione di norme tecniche di prevenzione 

incendi per le attività ricettive turistico - alberghiere
Regola Tecnica Verticale V.5

a cura di:
Ing. Ivano BALDUCCI
Ispettore Antincendi
CNVVF



INDICEDIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Introduzione - richiami
1. DM 09 aprile 1994 : RTT attività ricettive turistico-alberghiere;

2. D.M. 6 ottobre 2003 – aggiornamento DM 09 aprile 1994;

3. DM 15 luglio 2015 : RTT attività ricettive turistico-alberghiere con 25 < p.l.
< 50

4. D.M. 3 marzo 2014 – Rifugi Alpini;

5. Decreto Milleproroghe 2025;

6. DM 28 febbraio 2014 – (Campeggi) ;

7. Regola tecnica verticale "V.5-Attività ricettive turistico-alberghiere«

(il DM 09 agosto 2016 introduce la V5 poi modificata dal D.M 14 febbraio 2020 ).



IntroduzioneDIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Caratteristiche delle strutture alberghiere

 Presenza h24 di persone che hanno e non familiarità con l’edificio

 Presenza di servizi accessori:
 Ristorante/bar
 Cucina
 Autorimesse
 SPA/centro benessere
 sale conferenze
 locali tecnici

 Presenza di persone dormienti

 Numero di piani dell’edificio (fuori terra e interrati)



IntroduzioneDIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Fattori scatenanti principi di incendio negli alberghi

• Locali lavanderia, per la presenza di lavatrici, asciugatrici e apparecchi elettrici soggetti a surriscaldamento,
spesso ubicati in piani interrati o seminterrati e talvolta carenti di adeguata compartimentazione;

• Scarsa manutenzione delle apparecchiature elettriche, in particolare motori, spine, prese e cablaggi, che può
generare scintillii o surriscaldamenti;

• Frigobar nelle camere, soprattutto quelli a incasso, a causa di accumuli di polvere o materiali combustibili in
prossimità del motore e di connessioni elettriche non efficienti;

• Guasti elettrici sugli impianti o sugli utilizzatori, legati a usura, deterioramento o cattivo stato di
conservazione;

• Utilizzo di prolunghe elettriche e spine riduttrici, che costituiscono una frequente causa di principi di
incendio;

• Assenza o inefficacia dei sistemi di rivelazione e allarme incendio, che ritarda l’individuazione dell’evento e
l’attivazione delle procedure di emergenza;

• Compartimentazione inadeguata o non efficace, che favorisce la propagazione di fumo e calore ai locali
adiacenti e ai piani superiori;

• Presenza di arredi e materiali con scarsa reazione al fuoco (tende, rivestimenti, materassi, imbottiti),
responsabili di elevata produzione di fumo e gas caldi.



Cronistoria della normativaDIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 09.04.1994
Regola Tecnica di 

Prevenzione 
Incendi 

progettazione,  
costruzione,  

esercizio attività 
ricettive turistico-

alberghiere

DPR 01.08.2011 
n.151

Regolamento 
Prevenzione 

Incendi
(attività soggette 
al controllo del 

C.N.VV.F.)

DM 07.08.2012
Modalità di 

presentazione 
delle istanze di 

Prevenzione 
Incendi

DM 16.03.2012
Adeguamento 

antincendio delle 
attività alberghiere

(Decreto 
Milleproroghe 

2025)

DM 03.08.2015
Norme Tecniche 
di prevenzione 

incendi
(Codice di 

Prevenzione 
Incendi)

DM 09.08.2016
Integrazione della 

"SEZIONE V" 
del Codice di 
Prevenzione 

Incendi con RTV 
5 – "attività 

ricettive turistico-
alberghiere"

DM 28.02.2014
Strutture turistico –

ricettive in aria 
aperta (campeggi, 
villaggi turistici, 

ecc.) con capacità 
ricettiva superiore 

a 400 persone

DM 14.07.2015
Attività ricettive 

turistico –
alberghiere con 
numero di posti 

letto superiore a 25 
e fino a 50.

DM 06.10.2003
Aggiornamento 
DM 09.04.1994

DM 14.02.2020
Aggiornamento 

della "SEZIONE 
V" del Codice di 

Prevenzione 
Incendi con RTV 

5 – "attività 
ricettive turistico-

alberghiere"



Le strutture alberghiere secondo il DPR 151/2011DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

L’allegato I al DPR 151/2011 riporta n. 80 attività con relative «Sottoclassi» e
«Categorie» che risultano soggette ai «CONTROLLI dei Vigili del Fuoco».

«Attività» elencate nell’Allegato I al DPR 151/2011

L’attività individuata al p.to 66 è quella 
delle «STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE»

suddivisa in 3 Categorie in  funzione del numero di posti letto



Le strutture alberghiere secondo il DPR 151/2011DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DPR 01 agosto 2011 n.151
Regolamento di Prevenzione Incendi

Il DPR 151/2011 individua le attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco,
categorizzate in maniera proporzionale al rischio connesso all’attività.



Le strutture alberghiere secondo il DM  07/08/2012DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

MINISTERO DELL’INTERNO  
Decreto 7 agosto 2012 (G.U. 29 agosto 2012, n. 201) Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze 
concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell’articolo 2, comma 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151



Le strutture alberghiere secondo il DM  07/08/2012DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO



DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Applicazione del Codice secondo Normativa vers. 
Gennaio 2023

Applicazione della normativa

Per le nuove attività alberghiere è ancora possibile scegliere: il 
Codice di Prevenzione Incendi (D.M. 3 agosto 2015) non ha infatti abrogato la 
vecchia normativa prescrittiva.

Si può applicare, in alternativa tra loro:

Il "Codice" (RTV V.5): Seguendo il D.M. 14 febbraio 2020, che aggiorna la Regola
Tecnica Verticale specifica per gli alberghi integrata nel Codice di Prevenzione
Incendi.
ll "Vecchio" D.M. 9 aprile 1994 e s.m.i: La tradizionale regola tecnica prescrittiva
rimane valida e applicabile come alternativa al Codice per le strutture turistico-
alberghiere. (Attività con capienza > 25 p.l.  Titolo II); (Attività con capienza ≤ 25 p.l. Titolo III)



DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Applicazione del Codice secondo Normativa

Applicazione della normativa

La decisione su quale norma applicare spetta al progettista in fase di nuova 
progettazione.

Scelta A: Regole Tecniche Tradizionali (Vecchi DM)
•DM 9 aprile 1994
•DM 14 luglio 2015 (per strutture ricettive con 25-50 posti letto).
•Nota: Permane la possibilità di utilizzare tali regole per nuove strutture, sebbene il 
Codice sia la via "moderna".

•Scelta B: Codice di Prevenzione Incendi (Nuova normativa) DM 3 agosto 2015
(con il capitolo V.5 introdotto dal DM 9 agosto 2016 e sostituito/aggiornato dal 
DM 14 febbraio 2020).

Proroghe per l'esistente: Per le strutture già in esercizio che devono ancora
completare l'adeguamento, il Milleproroghe 2025 ha esteso i termini per la messa a
norma, ma questo riguarda l'adeguamento dell'esistente e non la progettazione ex
novo.

https://safetyitalia.it/notizie-normative/milleproroghe-2025-rinvio-obblighi-antincendio/
https://safetyitalia.it/notizie-normative/milleproroghe-2025-rinvio-obblighi-antincendio/


DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Applicazione del Codice secondo Normativa

Applicazione della normativa 
Decreto Milleproroghe (Proroga al 2026)
La nuova scadenza riguarda le strutture con oltre 25 posti letto esistenti alla data del
1994 che non hanno ancora completato l'adeguamento.
•Nuovo termine ultimo: L'adeguamento completo deve avvenire entro il 31 dicembre
2026.
•Condizione obbligatoria: Per beneficiare della proroga, è necessario presentare al
Comando dei Vigili del Fuoco una SCIA parziale entro il 31 dicembre 2025.
•Requisiti minimi: La SCIA parziale deve attestare il rispetto di almeno otto
prescrizioni tecniche
Per la SCIA parziale prevista dal Milleproroghe 2025, le 8 prescrizioni estratte dal 
DM 1994 che occorre asseverare sono:
1.Resistenza al fuoco delle strutture.
2.Reazione al fuoco dei materiali (arredi e rivestimenti).
3.Compartimentazioni (porte tagliafuoco e separazioni).
4.Corridoi (larghezza e percorsi).
5.Scale (numero, larghezza e protezione).
6.Sistemi di allarme.
7.Impianti idrici antincendio (idranti e naspi).
8.Impianti elettrici e di sicurezza.



DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Applicazione del Codice secondo Normativa

Applicazione della normativa 
Il D.M. 9 aprile 1994 è stato modificato e integrato più volte nel corso degli anni per
aggiornarlo alle nuove tecnologie e per introdurre semplificazioni, specialmente per
le strutture più piccole.
Ecco le modifiche principali e più rilevanti che hanno cambiato il testo
originale:

1. D.M. 6 ottobre 2003
Ha aggiornato le disposizioni del DM 9 aprile 1994 – Allagato A (alternative),
Allegato B ( Integrative) per le attività esistenti al 26.04.1994

2. D.M. 14 luglio 2015 (Semplificazione 25 < posti <= 50)
Questa è una delle modifiche più importanti. Ha introdotto disposizioni di 
prevenzione incendi semplificate per gli alberghi con capacità ricettiva compresa tra 
25 e 50 posti letto.



DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Applicazione del Codice secondo Normativa

Applicazione della normativa 

DM 28 febbraio 2014 ( non modifica DM 9 aprile 1994) - Regola tecnica di
prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture
turistico - ricettive in aria aperta (campeggi, villaggi turistici, ecc.) con capacità
ricettiva superiore a 400 persone



CODICE DI PREVENZIONE INCENDI – GENNAIO 2023DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO



DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Approccio al metodo semiprestazionale

DM 14 febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiere



DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiereDIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Rvita=f(δocc; δα)

Rischio Rvita

δα: velocità caratteristica prevalente di crescita dell’incendio, riferita al tempo tα in
secondi, impiegato dalla potenza termica per raggiungere il valore di 1000 kW. Si intende la
caratteristica rappresentativa del rischio di incendio in qualsiasi condizione d’esercizio.



Rvita=f(δocc; δα)
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DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiereDIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

δα: velocità caratteristica prevalente di crescita dell’incendio, riferita al tempo tα in
secondi, impiegato dalla potenza termica per raggiungere il valore di 1000 kW. Si intende la
caratteristica rappresentativa del rischio di incendio in qualsiasi condizione d’esercizio.



Rischio Rbeni

Rischio Rambiente

L’attribuzione del profilo di rischio Rbeni è effettuata in funzione del carattere strategico
dell’intera attività o degli ambiti che costituiscono l’attività, e dell’eventuale valore storico,
culturale, architettonico o artistico delle stesse e dei beni in esse contenuti.

Il progettista valuta il profilo di rischio Rambiente in caso di incendio, distinguendo
gli ambiti dell’attività nei quali tale profilo di rischio è:

SignificativoNon Significativo

per ciascun ambito valuta ubicazione, ricettori sensibili e materiali combustibili

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiereDIREZIONE 
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DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiereDIREZIONE 
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI CAP. V5DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO



DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiereDIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 03.08.2015
Codice di Prevenzione Incendi

sistema normativo di 
tipo prestazionale

Regole Tecniche Orizzontali 
«RTO»

hanno carattere di universalità e 
sono applicabili a tutte le attività

Regola Tecnica Verticale 
es: RTV 5 

Indicazioni complementari o sostitutive 
delle soluzioni conformi della RTO per 

tipologie di attività

MISURE ANTINCENDIO

S.1: Reazione al fuoco

S.2: Resistenza al fuoco

S.3: Compartimentazione

S.4: Esodo

S.5: GSA

S.6: Controllo dell’incendio

S.7: Rivelazione e allarme

S.8: Controllo fumi e calore

S.9: Operatività antincendio

S.10: Sicurezza degli impianti 

tecnologici e di servizio



Attività ricettive turistico-alberghiere con p.l. > 25 posti letto: 

• alberghi

• pensioni 

• motel

• villaggi albergo 

• residenze turistico-alberghiere 

• studentati

• Alloggi agrituristici

• ostelli per la gioventù

• bed & breakfast

• dormitori

• case per ferie

V.5.1 Campo di applicazione

p.l. < =25 
disposizioni della RTV 

paragrafo V.5.5.

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiereDIREZIONE 
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Esclusi rifugi 
alpini
e strutture 
turistico -
ricettive nell'aria 
aperta.

DM 28 febbraio 2014
Ricettive aria aperta

D.M. 3 marzo 2014 
Rifugi Alpini

Il Codice è un corpo 
normativo nato con 
un'impostazione prestaziona
le pensata quasi 
esclusivamente per l'edilizia 
civile e industriale "chiusa"



V.5.2 Classificazioni

MASSIMA QUOTA DEI PIANI «h»

NUMERO DEI POSTI LETTO «p.l.»

AREE DELL’ATTIVITÀ

HA:             h ≤ 12 m

HB: 12 m < h ≤ 24 m

HC: 24 m < h ≤ 32 m

HD: 32 m < h ≤ 54 m

HE:              h > 54 m

PA: 25 < p.l. ≤ 50

PB: 50 < p.l. ≤ 100

PC: 100 < p.l. ≤ 500

PD: 500 < p.l. ≤ 1000

PE: p.l. > 1000

TA: spazi riservati, aree in cui la maggior parte degli
occupanti è in stato di veglia e conosce l’edificio (spazi ad uso
del personale)

TB: spazi comuni, aree in cui la maggior parte degli
occupanti è in stato di veglia e non conosce l’edificio

TC: spazi di riposo, aree in cui la maggior parte degli
occupanti può essere addormentata

TM: depositi o archivi di superficie lorda > 25 m2 e carico di
incendio specifico qf > 600 MJ/m2

TO: locali con affollamento > 100 persone

TK: locali con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2

TT: locali in cui siano presenti quantità significative di
apparecchiature elettriche ed elettroniche, locali tecnici
rilevanti ai fini della sicurezza antincendio
TZ: altre aree

Per una valutazione del rischio incendio adeguata, il decreto definisce
la classificazione delle strutture ricettive come segue

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiereDIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Sono considerate aree a rischio specifico (capitolo V.1) almeno le seguenti aree:
aree TK e TZ quali lavanderie, stirerie, locali di cottura, locali con apparecchia-
ture che utilizzano fiamme libere



V.5.3 Valutazione del rischio incendio

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiereDIREZIONE 
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1. La progettazione della sicurezza antincendio deve essere effettuata attuando la
metodologia di cui al capitolo G.2.

2. I profili di rischio sono determinati secondo la metodologia di cui al capitolo
G.3.



Misura antincendio S.1: Reazione al fuoco

Obiettivo: limitare l’innesco dei materiali e la propagazione dell’incendio al fine di
permettere l’evacuazione in sicurezza degli occupanti

+

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 09 agosto 2016 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiere



Misura antincendio S.1: Reazione al fuoco

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiere



Misura antincendio S.1: Reazione al fuoco

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiere



Classificazione secondo il codice di P.I

GM0 GM1 GM2 GM3 GM4

Incremento Combustibilità

Incremento Sicurezza antincendio

Misura antincendio S.1: Reazione al fuoco

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiere

La verifica dei requisiti minimi di
reazione al fuoco dei materiali da
costruzione va effettuata
rispettando il DM 10/03/2005,
mentre per gli altri materiali va
effettuata rispettando il DM
26/06/1984



Misura antincendio S.1: Reazione al fuoco

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Misura antincendio S.1: Reazione al fuoco

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiere



Misura antincendio S.1: Reazione al fuoco

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiere



Misura antincendio S.1: Reazione al fuoco

1. All’interno delle aree TC i mobili imbottiti e i tendaggi
devono appartenere al gruppo di materiali GM2 (Classe 1IM
e classe 1).

2. Ad esclusione delle aree TC, sono comunque ammessi
rivestimenti in legno, installati a parete o a pavimento,
compresi nel gruppo di materiali GM4 (non classificati), per
una superficie ≤ 25% della superficie lorda interna delle vie
d’esodo o dei locali dell’attività (es. somma delle superfici
lorde di soffitto, pareti, pavimento ed aperture del locale, …).

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiere

Le aree dell’attività sono classificate come segue:
TA: spazi riservati, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di veglia e conosce l’edificio (spazi ad uso del personale)
TB: spazi comuni, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di veglia e non conosce l’edificio
TC: spazi di riposo, aree in cui la maggior parte degli occupanti può essere addormentata
TM: depositi o archivi di superficie lorda > 25 m2 e carico di incendio specifico qf > 600 MJ/m2
TO: locali con affollamento > 100 persone
TK: locali con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2 ( AREA RISCHIO SPECIFICO)
TT: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettriche ed elettroniche, locali tecnici rilevanti ai fini della
sicurezza antincendio
TZ: altre aree



Misura antincendio S.1: Reazione al fuoco

1. Ad esclusione delle aree TC, sono comunque ammessi
rivestimenti in legno, installati a parete o a pavimento, compresi
nel gruppo di materiali GM4 (non classificati), per una
superficie ≤ 25% della superficie lorda interna delle vie d’esodo
o dei locali dell’attività (es. somma delle superfici lorde di
soffitto, pareti, pavimento ed aperture del locale, …).

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Indipendentemente dalle soluzioni conformi adottate per i
rivestimenti, sono comunque ammessi materiali, installati a
parete o a pavimento, compresi nel gruppo di materiali GM4,
per una superficie ≤ 5% della superficie lorda interna delle vie
d’esodo o dei locali dell’attività (es. somma delle superfici lorde di
soffitto, pareti, pavimento ed aperture del locale).

Sostituisce la RTO 



Misura antincendio S.2: Resistenza al fuoco +

Obiettivo: mantenimento della capacità portante degli elementi strutturali e della
capacità di compartimentazione per un lasso temporale congruo al raggiungimento
degli obiettivi di sicurezza antincendio che si vogliono raggiungere

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiereDIREZIONE 
REGIONALE LAZIO



Misura antincendio S.2: Resistenza al fuoco

Livello di prestazione 
f(Rvita, Rbeni, H…) Criteri Descrizione Soluzioni conformi

I • Rbeni=1
• occupanti occasionali ammesso il collasso dseparazione a cielo libero > hcostruzione

II

• Un solo responsabile per attività 
con:

• Rbeni=1
• Rvita=A1, A2, A3, A4
• occupanti occasionali
• affollamento ≤ 0,2 pers/m2

• -5m < H < 12m

ammessi i cedimenti

dseparazione a cielo libero > hcostruzione
R>30 

Incendio di progetto curve nominali:
θg = 20 + 345 log10(8·t + 1) – standard;

idrocarburi
θg = 1080 (1 - 0,325 · e-0,167t - 0,675 · e-2,5t) + 20 

Interno comp. Coinvolge strutture ester.

θg = 660 (1 - 0,687 · e-0,32t - 0,313 · e-3,8t) + 20

III tutte le altre R ≃ R=f(tincendio) R=f(qf) con curve nominali

IV
Su richiesta del committente, richiesti 
dalla autorità competente per opere di 

particolare importanza.
R > R=f(tincendio)

verifica deformabilità e 
compartimentazione

V
Su richiesta del committente, richiesti
dalla autorità competente per opere di
particolare importanza.

totale mantenimento della 
funzionalità della costruzione

per tutti gli elementi strutturali verifica 
deformazione allo SLE

NTC 2018 (Norme Tecniche per le 
Costruzioni)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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V.5.4.2: Resistenza al fuoco

In relazione alla quota h di tutti i piani:
HA:            h ≤ 12 m
HB: 12 m < h ≤ 24 m
HC: 24 m < h ≤ 32 m
HD: 32 m < h ≤ 54 m
HE:              h > 54 m

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiere

TB: spazi comuni, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di veglia e non conosce l’edificio
TC: spazi di riposo, aree in cui la maggior parte degli occupanti può essere addormentata
TO: locali con affollamento > 100 persone



+Misura antincendio S.3: Compartimentazione

Obiettivo: limitare la propagazione dell’incendio e dei suoi effetti

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiereDIREZIONE 
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Misura antincendio S.3: Compartimentazione

Soluzioni 
conformi

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiere

•Porte a tenuta di fumo (E-Sa o E-Sm): Utilizzo di porte tagliafuoco certificate per la
tenuta ai fumi a temperatura ambiente (Sa) o a 200°C (Sm/S200) secondo la norma UNI
EN 1634-3. Queste porte prevengono la dispersione dei fumi attraverso le guarnizioni.
•Guarnizioni specifiche per fumi freddi: Installazione di guarnizioni auto-espandenti a
freddo (guarnizioni a labbro, spazzolini o guarnizioni in gomma/silicone) lungo il
perimetro delle porte, che non richiedono alte temperature per espandersi e sigillare le
fughe.

Nota 



Obiettivo: limitare la propagazione dell’incendio e dei suoi effetti

Misura antincendio S.3: Compartimentazione

Livello di 
prestazione Descrizione Criteri di attribuzione Soluzioni conformi

I nessun requisito non ammesso nelle attività soggette

II contrasto propagazione incendio tutte le altre attività Compartimenti antincendi / 
distanze di separazione

III contrasto propagazione incendio + 
fumi a temperatura ambiente

da valutazione del rischio (H, 
affollamento, qf)

Rvita: D1, D2, C2, C3
Livello II + tenuta fumo Sa

Compartimento antincendio (o compartimento): parte dell’opera da costruzione organizzata per rispondere alle esigenze della
sicurezza in caso di incendio e delimitata da prodotti o elementi costruttivi idonei a garantire, sotto l’azione del fuoco e per un
dato intervallo di tempo, la resistenza al fuoco. Qualora non sia prevista alcuna compartimentazione, si intende che il
compartimento coincida con l’intera opera da costruzione.

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Progettazione dei compartimenti antincendio (S.3.6) – Regole generali:
1. Devono essere inseriti in compartimenti distinti:

a) ciascun piano interrato e fuori terra di attività multipiano;
b) aree dell’attività con diverso profilo di rischio;
c) altre attività ospitate nella medesima opera da costruzione.

2. È ammessa la presenza di compartimenti multipiano alle condizioni indicate nella tabella
S.3-7;

3. La superficie lorda dei compartimenti non deve superare i valori massimi previsti in
tabella S.3-6.

Misura antincendio S.3: Compartimentazione

DIREZIONE 
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Misura antincendio S.3: Compartimentazione

Compartimenti multipiano (S.3.6.2) – altre regole generali:

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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V.5.4.3 Compartimentazione

1. Aree di tipo TC e TO

Le aree dell’attività sono classificate come segue:
TA: spazi riservati, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di veglia e conosce l’edificio (spazi ad uso del personale)
TB: spazi comuni, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di veglia e non conosce l’edificio
TC: spazi di riposo, aree in cui la maggior parte degli occupanti può essere addormentata
TM: depositi o archivi di superficie lorda > 25 m2 e carico di incendio specifico qf > 600 MJ/m2
TO: locali con affollamento > 100 persone
TK: locali con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2 ( AREA RISCHIO SPECIFICO)
TT: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettriche ed elettroniche, locali tecnici rilevanti ai fini della
sicurezza antincendio
TZ: altre aree

2. Aree di tipo TC, a quota <  -1m
- compartimentate almeno classe 30
- Deve avere chiusure dei vani di comunicazione almeno E 30-Sa

4. Le aree dellìattivit‚  devono avere le caratteristiche di compartimentazione (capitolo S.3) previste in 
tabella V.5-2.

- Devono essere ubicati a quota ≥ -5m
- Ad eccezione dei commi 2 e 3

3. Aree TO ubicate a quota
-10m≤ h<-5m

- devono essere inserite in compartimenti classe 30 con chiusure E-Sa
- vie di esodo verticali almeno di tipo protetto
- almeno livello IV per S.6 (spegnimento automatico)
- almeno livello IV per S.7 (EVAC)
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V.5.4.3 Compartimentazione

Le aree dell’attività sono classificate come segue:
TA: spazi riservati, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di veglia e conosce l’edificio (spazi ad uso del personale)
TB: spazi comuni, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di veglia e non conosce l’edificio
TC: spazi di riposo, aree in cui la maggior parte degli occupanti può essere addormentata
TM: depositi o archivi di superficie lorda > 25 m2 e carico di incendio specifico qf > 600 MJ/m2
TO: locali con affollamento > 100 persone
TK: locali con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2 ( AREA RISCHIO SPECIFICO)
TT: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettriche ed elettroniche, locali tecnici rilevanti ai fini della sicurezza antincendio
TZ: altre aree

4. Le aree dell’attività devono avere le caratteristiche di compartimentazione (capitolo S.3) previste in 
tabella V.5-2.
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Compartimento a prova di fumo (S.3.5.3)

Misura antincendio S.3: Compartimentazione



DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiereDIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Compartimento a prova di fumo (S.3.5.3)

Misura antincendio S.3: Compartimentazione
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Compartimento a prova di fumo (S.3.5.3)

Misura antincendio S.3: Compartimentazione



Il filtro è un compartimento antincendio dotato di
tutte le seguenti ulteriori caratteristiche:
a. avente classe di resistenza al fuoco ≥ 30 minuti; 
b. munito di due o più chiusure dei varchi almeno E 

30-Sa; 
c. avente carico di incendio specifico qf ≤ 50 MJ/ m2 ; 
d. non vi si detengono o trattano sostanze o miscele 

pericolose; 
e. non vi si effettuano lavorazioni pericolose ai fini 

dell’incendio.

Nel filtro si ritiene improbabile l’innesco di un
incendio ed è limitato l’ingresso di effluenti
dell’incendio da compartimenti comunicanti.

Per definizione, il filtro a prova di fumo è un filtro
avente anche i requisiti di compartimento
antincendio a prova di fumo. Pertanto nel filtro a
prova di fumo si ritiene improbabile l’innesco di un
incendio ed è impedito l’ingresso di effluenti
dell’incendio.
Se monopiano e di ridotta superficie lorda, è
ammesso realizzare il filtro a prova di fumo dotato di
una delle seguenti ulteriori caratteristiche:
a. mantenuto in sovrappressione, ad almeno 30 Pa

in condizioni di emergenza, da specifico sistema
progettato, realizzato e gestito secondo la regola
dell’arte;

b. dotato di camino per lo smaltimento dei fumi
d’incendio e di ripresa d’aria dall’esterno,
adeguatamente progettati e di sezione ≥ 0,10 m2 ;

c. areato direttamente verso l’esterno con aperture
di superficie utile complessiva ≥ 1 m2. Tali
aperture devono essere permanentemente
aperte o dotate di chiusure apribili in modo
automatico in caso di incendio. È escluso
l’impiego di condotti.

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 14  febbraio 2020 – RTV 5 Attività ricettive turistico - alberghiere

Filtro (S.3.5.4) Filtro a prova di fumo (S.3.5.4)

Misura antincendio S.3: Compartimentazione
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Misura antincendio S.3: Compartimentazione
Filtro a prova di fumo (S.3.5.4)



+Misura antincendio S.4: Esodo

Obiettivo: di assicurare che gli occupanti dell’attività possano raggiungere un luogo
sicuro o permanere al sicuro, autonomamente o con assistenza, prima che l’incendio
determini condizioni incapacitanti negli ambiti dell’attività ove si trovano.
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Misura antincendio S.4: Esodo

Obiettivo: assicurare che gli occupanti dell’attività possano raggiungere un luogo
sicuro o permanere al sicuro, autonomamente o con assistenza, prima che l’incendio
determini condizioni incapacitanti negli ambiti dell’attività ove si trovano.

Livello di 
prestazione

f(Rvita, affollamento)
Criteri di attribuzione Descrizione Soluzioni

I Tutte le attività

Gli occupanti raggiungono un luogo 
sicuro prima che l’incendio determini 
condizioni incapacitanti negli ambiti 
dell’attività attraversati durante 
l’esodo.

Conformi o 
alternative

II

Ambiti per i quali non sia possibile 
assicurare il livello di prestazione I 

(es. a causa di dimensione, 
ubicazione, abilità degli occupanti, 
tipologia dell’attività, caratteristiche 
geometriche particolari, vincoli 
architettonici, …)

Gli occupanti sono protetti dagli effetti
dell’incendio nel luogo in cui si
trovano.

Alternative

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Misura antincendio S.4: Esodo

Larghezza minima delle vie di esodo

DIREZIONE 
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Misura antincendio S.4: Esodo

Larghezza delle vie di esodo

DIREZIONE 
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La larghezza della vie di esodo è la minima misurata, dal piano di
calpestio fino all’altezza di 2 m, deducendo l’ingombro di
eventuali elementi sporgenti con esclusione degli estintori. Tra
gli elementi sporgenti non vanno considerati i corrimano e i
dispositivi di apertura delle porte con sporgenza ≤ 80 mm.

 larghezza minima della via d’esodo orizzontale LO = LU · nO [mm]
 larghezza minima della via d’esodo verticale Lv = LU · nO [mm]

 LU,v =f(Rvita) [mm/persona]
 nO numero degli occupanti via d’esodo orizzontale/verticale

La progettazione del sistema d’esodo dipende da dati di ingresso per ogni com-
partimento : Rvita e Affolamento.



Misura antincendio S.4: Esodo

Affollamento massimo

DIREZIONE 
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Misura antincendio S.4: Esodo

Affollamento massimo

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Misura antincendio S.4: Esodo

Modalità di esodo

a. Esodo simultaneo: spostamento contemporaneo degli occupanti fino a luogo sicuro

b. Esodo per fasi: l’evacuazione avviene in successione partendo dal compartimento di
primo innesco (può essere previsto in strutture con più compartimenti)

c. Esodo orizzontale progressivo: prevede lo spostamento degli occupanti dal
compartimento di innesco in un compartimento adiacente capace di contenerli e
proteggerli fino a eventuale successiva evacuazione

d. Protezione sul posto: protezione degli occupanti nell’ambito nel quale si trovano

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Misura antincendio S.4: Esodo

ESODO SIMULTANEO

DIREZIONE 
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avviene nello stesso intervallo di tempo presuppone che:

•coinvolge tutti gli occupanti
•le vie d’esodo siano dimensionate per l’affollamento totale
•non si creino colli di bottiglia

è tipica di:

•edifici semplici
•compartimenti unici
•affollamenti contenuti



Misura antincendio S.4: Esodo
ESODO PER FASI

DIREZIONE 
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1.evacuano per primi gli occupanti del:
1. compartimento di primo innesco
2. compartimenti immediatamente esposti

2.gli altri compartimenti:
1. restano in attesa
2. sono protetti da compartimentazione e impianti

3.l’evacuazione prosegue solo se necessario
Caratteristiche 

•riduce:
• affollamento nelle scale
• interferenze tra flussi

•richiede:
• compartimentazione efficace
• sistema di rivelazione e allarme evoluto
• spesso EVAC

•è tipico di:
• edifici alti
• strutture complesse
• grandi alberghi, ospedali, uffici multipiano



Misura antincendio S.4: Esodo
ESODO ORIZZONTALE PROGRESSIVO

DIREZIONE 
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Gli occupanti non vanno subito al luogo sicuro, ma si spostano orizzontalmente in 
un compartimento adiacente sicuro, dove restano temporaneamente.
Presupposto fondamentale
Esistono compartimenti:
•adiacenti
•sufficientemente resistenti al fuoco
•capaci di contenere e proteggere gli occupanti

Logica operativa
1.incendio nel compartimento A
2.occupanti si spostano nel compartimento B
3.restano in B:

1. protetti
2. controllati

4.solo se necessario, avviene l’evacuazione verso l’esterno
Quando si usa

È tipico di strutture con:
•occupanti non autosufficienti
•occupanti dormienti
•difficoltà di evacuazione rapida



Misura antincendio S.4: Esodo
ESODO ORIZZONTALE PROGRESSIVO

DIREZIONE 
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Esempi:
•ospedali
•RSA
•alcune strutture ricettive complesse
•edifici con elevata compartimentazione

Punto chiave
L’esodo orizzontale progressivo non elimina l’esodo verticale, ma:
•lo ritarda
•lo rende selettivo
•riduce il numero di persone da evacuare subito



Misura antincendio S.4: Esodo
CONFRONTO TIPO ESODO

DIREZIONE 
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Modalità Tutti insieme? Subito al luogo 
sicuro?

Richiede forte 
compartimentazione

Esodo simultaneo sì sì no
Esodo per fasi no sì (per gruppi) sì
Esodo orizzontale 
progressivo no no 

(inizialmente) sì

Collegamento diretto con RTV V.5 (strutture ricettive)
Nelle attività ricettive:
•gli occupanti sono spesso:

• dormienti
• disorientati

•l’esodo simultaneo può essere critico
•diventano centrali:

• EVAC
• compartimentazione
• controllo dell’incendio

Il progettista sceglie la modalità di esodo,
ma ne risponde tecnicamente.



Misura antincendio S.4: Esodo

Caratteristiche del sistema d’esodo

a. Luogo sicuro: luogo ove non esiste pericolo per gli occupanti che vi stazionano o transitano in
caso di incendio, idoneo a contenere gli occupanti. Può essere o una pubblica via o uno spazio a
cielo libero, collegato alla pubblica via non investito dai prodotti dell’incendio.

b. Luogo sicuro temporaneo: qualsiasi altro compartimento o spazio scoperto, che può essere
attraversato dagli occupanti per raggiungere il luogo sicuro tramite il sistema d’esodo senza
rientrare nel compartimento in esame.

c. Via d’esodo protetta: percorso inserito in vani protetti ad essi dedicati

d. Via d’esodo a prova di fumo: percorso d’esodo inserito in vani a prova di fumo ad essi dedicati

e. Via d’esodo esterna: il percorso deve essere completamente esterno alle opere da costruzione.
Le vie non devono essere soggette ad un irraggiamento dovuto all’incendio superiore 2.5 kW/m2

f. Illuminazione di sicurezza: lungo le vie d’esodo deve essere installato un impianto di
illuminazione di sicurezza in grado di assicurare un’illuminazione orizzontale al suolo > 1 lx
lungo la linea centrale della via d’esodo.

DIREZIONE 
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Luogo sicuro 
1. Si considera luogo sicuro per l’attività almeno una delle seguenti 

soluzioni: 
a. la pubblica via, 
b. ogni altro spazio a cielo libero sicuramente collegato alla pubblica
via in ogni condizione d’incendio, che non sia investito dai prodotti
della combustione, in cui il massimo irraggiamento dovuto
all’incendio sugli occupanti sia limitato a 2,5 kW/m2 , in cui non vi sia
pericolo di crolli, che sia idoneo a contenere gli occupanti che lo
impiegano durante l’esodo.
2. Si ritengono soddisfatte le condizioni di luogo sicuro di cui alla 
suddetta lettera b applicando tutti i seguenti criteri: 
i. la distanza di separazione che limita l’irraggiamento sugli

occupanti è calcolata con i metodi previsti al capitolo S.3; tale
distanza è da ritenersi cautelativa anche nei confronti dei prodotti
della combustione;

ii. qualora all’opera da costruzione sia attribuito livello di prestazione 
per la resistenza al fuoco inferiore a III (capitolo S.2), a meno di 
valutazioni più approfondite da parte del progettista, la distanza 
minima per evitare il pericolo di crollo è pari alla sua massima 
altezza; 

iii. la minima superficie lorda è calcolata tenendo in considerazione 
le superfici minime per occupante di tabella S.4-36. 

3. Il luogo sicuro dovrebbe essere contrassegnato con segnale UNI 
EN ISO 7010- E007, esemplificato in tabella S.4-8.

Luogo sicuro temporaneo 
1. Relativamente ad un compartimento, si considera
luogo sicuro temporaneo qualsiasi altro
compartimento o spazio scoperto, che può essere
attraversato dagli occupanti per raggiungere il luogo
sicuro tramite il sistema d’esodo senza rientrare nel
compartimento in esame.

Misura antincendio S.4: Esodo
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Spazio calmo
Luogo sicuro temporaneo ove gli occupanti possono attendere e ricevere assistenza per completare
l’esodo verso luogo sicuro.

1. Al fine di consentire agli occupanti di attendere e ricevere assistenza, lo spazio calmo deve:
a. essere contiguo e comunicante con una via d’esodo o in essa inserito, senza costituire intralcio

all’esodo;
b. avere dimensioni tali da poter ospitare tutti gli occupanti del piano che ne abbiano necessità, nel

rispetto delle superfici minime per occupante di tabella S.4-36 Superficie Luogo Sicuro).

2. In ciascuno spazio calmo devono essere presenti:
a. un sistema di comunicazione bidirezionale per permettere agli occupanti di segnalare la loro presenza

e richiedere assistenza ai soccorritori;
b. eventuali attrezzature da impiegare per l’assistenza (es. sedia o barella di evacuazione, …);
c. indicazioni sui comportamenti da tenere in attesa dell’arrivo dell’assistenza dei soccorritori.

3. Lo spazio calmo deve essere contrassegnato con segnale UNI EN ISO 7010- E024, esemplificato in
tabella S.4-8.

Misura antincendio S.4: Esodo
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Affollamento
numero massimo ipotizzabile di occupanti.

Densità di affollamento
numero massimo di occupanti assunto per unità di
superficie lorda dell’ambito di riferimento (persone/m2 ).

Via d’esodo (o via d’emergenza)
percorso senza ostacoli al deflusso, appartenente al
sistema d’esodo, che consente agli occupanti di
raggiungere un luogo sicuro dal luogo in cui si trovano.
Via d’esodo orizzontale porzione di via d’esodo a quota
costante o con pendenza ≤ 5%. Nota Ad esempio:
corridoi, porte, uscite, ecc.

Via d’esodo verticale

porzione di via d’esodo che consente agli
occupanti variazioni di quota con pendenza
> 5%. Nota Ad esempio: scale, rampe, ecc.

Scala d’esodo

scala appartenente al sistema d’esodo del
tipo normale, protetta, a prova di fumo, a
prova di fumo interna e scala di sicurezza
esterna.

Misura antincendio S.4: Esodo
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Vie d’esodo verticali Indipendenti
1. Si considerano indipendenti coppie di vie d’esodo verticali se inserite in compartimenti distinti, oppure qualora

almeno una delle due sia via d’esodo esterna (Ad esempio, sono indipendenti tra loro: due scale d’esodo protette
distinte, una scala d’esodo protetta ed una senza protezione, due scale d’esodo senza protezione ma inserite in
compartimenti verticali distinti, una scala senza protezione ed una scala esterna, due scale esterne).

2. È ammesso considerare indipendenti coppie di vie d’esodo verticali non protette, inserite nello stesso
compartimento, alle seguenti condizioni:

a. ciascuna sia impiegata da non più di 100 occupanti,
b. nessun piano servito si trovi a quota < -1 m,
c. nei percorsi collegati a monte ed a valle non vi sia corridoio cieco. Il massimo dislivello, tra tutti i

piani serviti dalle vie d’esodo verticali non protette del compartimento, deve essere < 7 m.
3. È ammesso considerare indipendenti coppie di vie d’esodo verticali non protette che colleghino diversi piani di

uno stesso locale a gradoni o inclinato, a condizione che le vie d’esodo ad esse collegate a valle siano indipendenti.

Misura antincendio S.4: Esodo
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Corridoi ciechi
1. Dall’ambito servito, il corridoio cieco offre agli

occupanti una sola via d’esodo senza
alternative. Per quanto possibile, è preferibile
evitare la realizzazione di percorsi
unidirezionali.

2. Per ogni corridoio cieco devono essere
verificate le seguenti condizioni, in funzione del
profilo di rischio Rvita di riferimento:

a. per limitare il numero degli occupanti
eventualmente bloccati dall’incendio,
l’affollamento complessivo degli ambiti
serviti dal corridoio cieco non deve superare
i valori massimi previsti nella tabella
S.4-18,

b. per limitare la probabilità che gli occupanti
siano bloccati dall’incendio, la lunghezza del
corridoio cieco non deve superare i valori
massimi Lcc della tabella S.4-18.

Misura antincendio S.4: Esodo
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Lunghezze d’esodo 
1. Al fine di limitare il tempo necessario agli occupanti per abbandonare il

compartimento di primo innesco dell’incendio, almeno una delle
lunghezze d’esodo determinate da qualsiasi punto dell’attività non deve
superare i valori massimi Les della tabella S.4-25 in funzione del profilo di
rischio Rvita di riferimento.

2. Quando la prima porzione della via d’esodo è costituita da corridoio
cieco, devono essere contemporaneamente verificate la limitazione relativa
alla lunghezza d’esodo, comprensiva del percorso effettuato in corridoio
cieco, e le condizioni del paragrafo S.4.8.2 per i corridoi ciechi.

3. È ammesso omettere la verifica della lunghezza d’esodo di cui al
comma 1 nelle vie d’esodo verticali con caratteristiche di filtro e nelle vie
d’esodo esterne.

Misura antincendio S.4: Esodo

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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LV larghezza minima della via d’esodo verticale

LU larghezza unitaria determinata

nV numero totale degli occupanti che impiegano 
tale via d’esodo verticale, provenienti da tutti i 
piani serviti, nelle condizioni d’esodo più gravose

Misura antincendio S.4: Esodo

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Ipotesi:
Fabbricato a n. 6 piani fuori terra dotato di n. 4 scale a
prova di fumo da 1,20 m e profilo di rischio D2.

Attenzione:
Essendo le scale a prova di fumo, quindi considerate
luogo sicuro, è omessa la verifica di ridondanza,
altrimenti il numero minimo di scale sarebbe maggiore

Piano
Affollamento di piano 

Rvita

Larghezza 
Unitaria 

Larghezza minima vie di 
esodo

Persone mm/persona mm m
P1 125 D2 4,3 537,5 0,6
P2 115 D2 4,3 494,5 0,5
P3 110 D2 4,3 473 0,5
P4 125 D2 4,3 537,5 0,6
P5 135 D2 4,3 580,5 0,6
P6 125 D2 4,3 537,5 0,6

Totali 3160,5 3,2

Per operatività Antincendio 3,2+0,5=3,7

Misura antincendio S.4: Esodo

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Vie di esodo
Esodo Per Fasi

Requisiti antincendio in caso di esodo per fasi 

1. In caso di esodo per fasi devono essere assicurati anche i seguenti requisiti: 
a. tutti i piani dell’attività per cui si applica l’esodo per fasi devono essere serviti da 

almeno due vie d’esodo indipendenti; 
b. l’attività deve essere sorvegliata da IRAI con livello di prestazione III e sistema 

EVAC (capitolo S.7); 
c. nell’attività deve essere prevista gestione della sicurezza (GSA) con livello di 

prestazione II (capitolo S.5); 
d. ciascun piano dell’attività sia inserito in compartimento distinto e la 

compartimentazione deve avere livello di prestazione III (capitolo S.3); 

2.     La modalità d’esodo per fasi non può essere utilizzata per piani a quota < -5 m. 

Misura antincendio S.4: Esodo

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Vie di esodo
Esodo Per Fasi

Calcolo in caso di esodo per fasi 

1. Se nell’attività si applica la modalità d’esodo per fasi, le vie d’esodo verticali devono
essere in grado di consentire l’evacuazione degli occupanti dei piani serviti durante
ciascuna fase.

2. La larghezza Lv, è calcolata come segue:
LV = LU · nV

con:
• LV larghezza minima della via d’esodo verticale [mm]
• LU larghezza unitaria determinata da tabella S.4-29 in funzione del profilo di rischio Rvita

di riferimento ed imponendo pari a 2 il numero totale dei piani serviti dalla via
d’esodo verticale [mm/persona]

• nV numero totale degli occupanti che impiegano tale via d’esodo verticale, provenienti da
due dei piani serviti, considerando i due piani, anche non consecutivi, aventi
maggiore affollamento, nelle condizioni d’esodo più gravose.

Misura antincendio S.4: Esodo

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Vie di esodo
Esodo Per Fasi ESEMPIO

Ipotesi:
Fabbricato a n. 6 piani fuori terra dotato di n. 2 scale
indipendenti a prova di fumo da 1,20 m e profilo di rischio
D2.

Attenzione:
Essendo le scale a prova di fumo, quindi considerate luogo
sicuro, è omessa la verifica di ridondanza, altrimenti il
numero minimo di scale sarebbe maggiore

Piano
Affollamento di piano 

(Persone) Rvita

Larghezza 
Unitaria 

Larghezza minima vie di 
esodo

mm/persona mm m
P1 125 D2 0 0
P2 115 D2 0 0
P3 110 D2 6,4 704 0,8
P4 125 D2 0 0
P5 135 D2 6,4 864 0,9
P6 125 D2 0 0

Totali 1568 1,6

Per operatività Antincendio 1,6+0,5=2,1

Misura antincendio S.4: Esodo

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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V.5.4 Esodo

1. Per le camere o gli appartamenti per ospiti con affollamento ≤ 10 occupanti
si applicano le specifiche disposizioni relative alle larghezze delle vie d’esodo
previste al capitolo S.4. ( D.M 14 febbraio 2020) – Ultimo aggiornamento
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Le camere o gli appartamenti per ospiti con affollamento non superiore a 10
occupanti sono escluse dai limiti minimi previsti per le larghezze delle vie d’esodo
(Capitolo S.4). ( D.M 09 agosto 2016 ) – Modificato

ATTENZIONE – MODIFIFICATO  !



+V.5.4.5 Gestione della sicurezza antincendio

Obiettivo: garantire che l'intero sistema di gestione della sicurezza antincendio sia
efficiente e ben organizzato.

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Misura antincendio S.5: Gestione della sicurezza antincendio

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Misura antincendio S.5: Gestione della sicurezza antincendio

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Misura antincendio S.5: Gestione della sicurezza antincendio

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Misura antincendio S.5: Gestione della sicurezza antincendio

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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1. All’interno di ciascuna camera, devono essere esposte planimetrie esplicative

del sistema d’esodo e dell’ubicazione delle attrezzature antincendio, istruzioni

multilingue sul comportamento degli occupanti in caso di emergenza.

V.5.4.5 Gestione della sicurezza antincendio

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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+Misura antincendio S.6: Controllo dell’incendio

Obiettivo: individuare presidi antincendio da installare per proteggere l’attività da
principi di incendio, inibizione, controllo o estinzione completa dell’incendio

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Misura antincendio S.6: Controllo dell’incendio

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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V.5.4.6 Controllo dell’incendio

1. In relazione al tipo di aree presenti, l’attività deve essere dotata di misure di controllo

dell’incendio (capitolo S.6) secondo i livelli di prestazione previsti in tabella V.5-3.
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Le aree dell’attività sono classificate come segue:
TA: spazi riservati, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di veglia e conosce l’edificio (spazi ad uso del personale)
TB: spazi comuni, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di veglia e non conosce l’edificio
TC: spazi di riposo, aree in cui la maggior parte degli occupanti può essere addormentata
TK: aree a rischio specifico
TM: depositi o archivi di superficie lorda > 25 m2 e carico di incendio specifico qf > 600 MJ/m2
TO: locali con affollamento > 100 persone
TK: locali con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2
TT: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettriche ed elettroniche, locali tecnici rilevanti ai fini della
sicurezza antincendio
TZ: altre aree

In relazione alla quota h di
tutti i piani:
HA:            h ≤ 12 m

HB: 12 m < h ≤ 24 m

HC: 24 m < h ≤ 32 m

HD: 32 m < h ≤ 54 m

HE:              h > 54 m

In relazione al numero 
dei posti letto p:

PA: 25 < p ≤ 50;
PB: 50 < p ≤ 100;
PC: 100 < p ≤ 500;
PD: 500 < p ≤ 1000;
PE: p > 1000



2. Ai fini della eventuale applicazione della norma UNI 10779 (requisiti minimi di progettazione,

installazione ed esercizio delle reti di idranti per la protezione antincendio), devono essere

adottati i parametri riportati in tabella V.5-4.

V.5.4.6 Controllo dell’incendio
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Le aree dell’attività sono classificate come segue:
TA: spazi riservati, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di veglia e conosce l’edificio (spazi ad uso del personale)
TB: spazi comuni, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di veglia e non conosce l’edificio
TC: spazi di riposo, aree in cui la maggior parte degli occupanti può essere addormentata
TK: aree a rischio specifico
TM: depositi o archivi di superficie lorda > 25 m2 e carico di incendio specifico qf > 600 MJ/m2
TO: locali con affollamento > 100 persone
TK: locali con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2
TT: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettriche ed elettroniche, locali tecnici rilevanti ai fini della
sicurezza antincendio
TZ: altre aree

In relazione alla quota h di
tutti i piani:
HA:            h ≤ 12 m

HB: 12 m < h ≤ 24 m

HC: 24 m < h ≤ 32 m

HD: 32 m < h ≤ 54 m

HE:              h > 54 m



3. Per la progettazione dell’eventuale impianto automatico di controllo o estinzione dell’incendio di

tipo sprinkler secondo norma UNI EN 12845 devono essere adottati i parametri riportati in tabella

V.5-5.

Le aree dell’attività sono classificate come segue:
TA: spazi riservati, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di veglia e conosce l’edificio (spazi ad uso del personale)
TB: spazi comuni, aree in cui la maggior parte degli occupanti è in stato di veglia e non conosce l’edificio
TC: spazi di riposo, aree in cui la maggior parte degli occupanti può essere addormentata
TK: aree a rischio specifico
TM: depositi o archivi di superficie lorda > 25 m2 e carico di incendio specifico qf > 600 MJ/m2
TO: locali con affollamento > 100 persone
TK: locali con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2
TT: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettriche ed elettroniche, locali tecnici rilevanti ai fini della
sicurezza antincendio
TZ: altre aree

In relazione alla quota h di
tutti i piani:
HA:            h ≤ 12 m

HB: 12 m < h ≤ 24 m

HC: 24 m < h ≤ 32 m

HD: 32 m < h ≤ 54 m

HE:              h > 54 m

V.5.4.6 Controllo dell’incendio
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+Misura antincendio S.7: Rivelazione ed allarme

Obiettivo: sorvegliare gli ambiti di una attività, rivelare precocemente un incendio
e diffondere l’allarme al fine di attivare misure protettive e gestionali
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Misura antincendio S.7: Rivelazione ed allarme
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V.5.4.7 Rivelazione ed allarme
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1. In relazione al tipo di aree presenti, l’attività deve essere dotata di misure di rivelazione ed

allarme (capitolo S.7) secondo i livelli di prestazione di cui alla tabella V.5-6.

2. Per il livello di prestazione IV deve essere sempre previsto sistema EVAC.

3. Nelle aree TC dove sono installati apparecchi a fiamma libera (es. camini, stufe, …) la funzione

A (capitolo S.7) deve comprendere anche rivelatori di monossido di carbonio.



Misura antincendio S.8: Controllo fumi e calore

Obiettivo: individuare presidi antincendio per consentire il controllo, l’evacuazione
e lo smaltimento dei prodotti della combustione in caso di incendio
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“In assenza di prescrizioni specifiche nella RTV V.5, le strategie S.8 e S.9 si applicano secondo quanto previsto dalla
RTO del Codice di Prevenzione Incendi.”



Misura antincendio S.8: Controllo fumi e calore
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Misura antincendio S.8: Controllo fumi e calore
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Soluzioni progettuali

Soluzioni conformi per il livello di prestazione II

Per ogni compartimento deve essere prevista la
possibilità di effettuare lo smaltimento di fumo e
calore d’emergenza secondo quanto indicato al
paragrafo S.8.5.

Soluzioni conformi per il livello di prestazione III

Deve essere installato un sistema di
evacuazione di fumi e calore (SEFC), naturale
(SENFC) o forzato (SEFFC) secondo quanto
indicato al paragrafo S.8.7.

Soluzioni alternative

1. Sono ammesse soluzioni alternative per tutti i livelli
di prestazione.
2. Al fine di dimostrare il raggiungimento del livello
di prestazione, il progettista deve impiegare uno dei
metodi del paragrafo G.2.7



Misura antincendio S.8: Controllo fumi e calore
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Soluzioni progettuali

Soluzioni conformi per il livello di prestazione II

Per ogni compartimento deve essere prevista la
possibilità di effettuare lo smaltimento di fumo e
calore d’emergenza secondo quanto indicato al
paragrafo S.8.5.



Misura antincendio S.8: Controllo fumi e calore
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Soluzioni progettuali

Soluzioni conformi per il livello di prestazione II



Misura antincendio S.8: Controllo fumi e calore
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Soluzioni progettuali

Soluzioni conformi per il livello di prestazione III



Misura antincendio S.9: Operatività antincendio

Obiettivo: agevolare l’efficace conduzione di interventi di soccorso dei Vigili del 
fuoco in tutte le attività
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“In assenza di prescrizioni specifiche nella RTV V.5, le strategie S.8 e S.9 si applicano secondo quanto previsto dalla
RTO del Codice di Prevenzione Incendi.”



Misura antincendio S.9: Operatività antincendio
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Misura antincendio S.9: Operatività antincendio
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Misura antincendio S.9: Operatività antincendio
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Misura antincendio S.9: Operatività antincendio
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Misura antincendio S.9: Operatività antincendio
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Misura antincendio S.9: Operatività antincendio
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+
Misura antincendio S.10: Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

Obiettivo: garantire che tutti gli impianti tecnologici e i sistemi di servizio siano
progettati, installati, mantenuti e gestiti in modo tale da minimizzare i rischi di
incendio e permettere un'efficace gestione in caso di emergenza.
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Misura antincendio S.10: Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

Ai fini della sicurezza antincendio devono essere considerati almeno i seguenti impianti
tecnologici e di servizio:
a. produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica;
b. protezione contro le scariche atmosferiche;
c. sollevamento o trasporto di cose e persone;
d. deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione di solidi, liquidi e gas combustibili,

infiammabili e comburenti;
e. riscaldamento, climatizzazione, condizionamento e refrigerazione, comprese le opere di

evacuazione dei prodotti della combustione, e di ventilazione ed aerazione dei locali.
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Misura antincendio S.10: Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio
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V.5.4.8: Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

1. I gas refrigeranti negli impianti di climatizzazione e condizionamento (capitolo S.10) inseriti
in aree TA, TB, TC o TO devono essere classificati A1 o A2L secondo ISO 817.
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con la lettera si classifica la tossicità:
 A “non tossici” 
 B “tossici”

Ai gas A2 hanno poi aggiunto una “L“, per indicare
una bassa velocità di propagazione della fiamma.

con il numero si indica l’infiammabilità:
 1 non infiammabile,
 2 bassa infiammabilità
 3 alta infiammabilità



V.5.5: Opera da costruzione con un numero di posti letto ≤ 25 
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1. Le misure antincendio per le aree TB e TC si applicano con i livelli di prestazione indicati
nella tabella V.5-7.

2. Per le aree TM, TK, TT e TZ si applicano le misure di cui al comma 1 (tabella V.5-7)
integrate da quelle derivanti da una specifica valutazione del rischio.



DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO
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Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO
Direzione Regionale Lazio

Grazie per l’attenzione
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